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Se la sinistra, pur difendendo la pro- 
pria politica 6 combattendo quella degli 
avversari, non avrebbe ragione alcuna di 
persistere in un’opposizione tenace, ‘capar: 
bia, diuturna, ch’è di ostacolo al progresso 
regolare dei lavorì parlamentari, potreb- 
bero le varie frazioni della destra e del 
centro porgere esse doloroso spettacolo di 
screzi, di divisioni e di contrasti? Vi fu 
mai ministero che meglio rappresentasse 
la conciliazione di codeste frazioni? Che 
togliesse ogni più lontano pretesto ad 
accuse di esclusioni ed ostracismi parti- 
ggiani? f 
‘ Ove, malgrado lo studio posto a costi- 
(tuire il gabinetto in guisa che soddisfac- 
l cia interamente alle condizioni presenti 
della Camera, vi fosse degl’ irreconciliadili, 
non per questo temeremmo che 1’ azione 
parlamentare ne venga inceppata. 

Noi crediamo di conoscere la Camera. 
Le ire che in questi giorni si sfogano in 
| alcuni diari non possono aver eco nella 
Sala dei Cinquecento. Coloro che ci si vor- 
rebbero dipingere come sdegnati ed in- 
conciliabili, sono uomini d’ordine e di go- 
verno , che. mai non si rassegneranno a 
rinnegare ‘il proprio passato, ricusando il 
proprio appoggio al ministero che voglia 
e sappia promuovere. .il bene pubblico e 
sopratutto ad-un ministero , al quale non 
possono disdire la propria stima. E colla 
stima verrà necessariamente ,anco la fi- 
ducia. 

Del contegno de’ partiti della Camera 
noi ci prooccupiamo per due principalis- 
sime ragioni, che riguardano .il paese. La 
prima ‘è di tranquillar le popolazioni, la 
seconda di evitare le elezioni generali. 

Se ‘alle sedute ‘tempestose anteriori alla 
proroga succede ‘un periédo di calma du- 
ratura 6 feconda, .anche;la nazione rientra 
nella quiete «e tutti i ‘negozi -ripigliano 
lena e ‘vigore, e sarebbe una fortuna di 
non averla ad;agitar® .con la convocazione 
de’ Comizi elettorali, distogliendola dalle 
sue quotidiane occupazioni e ridestando 
nel suo animo nuove, apprensioni intorno 
all’avvenire ‘delle finanze. Poichè è abba- 
stanza noto che ogni indugio ne’ provve- 
dimenti suggeriti dalla gravità delle. pre- 
senti condizioni tornerebbe pernicioso, «e 
che una Camera nuova non può dar prin- 
cipio a’ lavori con quell’ alacrità che ci 
mette un’assemblea già provetta. 

i _—_—————rr -> 

Non avremmo creduto di dover esser 
costretti a ritornar una seconda volta sulla 
parte che.si pretende di attribuire all’ono- 
revole Chiaves nelle :vicende della crisi 
ministeriale. 

Troppo onore gli si vuol fare, mostran- 
dolo. qual. arbitro della . situazione; egli 
sente di non meritarlo. 

L’on. Chiaves non ha mai avnta la pre- 
tensione di parlar a nome di altri. Ciò 
che ha detto .all’on. Sella, .per . proprio 
conto «l’ha detto, mon avendo mai ricevuto 
mandato da alcuno, e neppur avuto tempo 
d’informarsi dé’ sentimenti de’ suoi amici, 
allorchè .-è partito per Firenze. Coloro 
adunque che si ostinano a ‘farlo *l’inter- 
prete d’un'partito 0 d’una regione, pi- 
gliano un. granchio , se pur non rivelano 
degli.astii municipali che.in Italia avremmo 
sperato fossero ‘ormai sopiti. 
—____e-cI@OeNTZT-TT_ 

PRODOTTI DELLE GABELLE 


La Direzione generale delle-gabelle pubblica 
il seguente. prospetto dimostrante le'differenze 
tra i prodotti ottenuti nel mese di novembre 
{869 per ogni ramo, coulrontati con quelli con- 
seguiti nello stesso mese dell’anno 4868; 


Firenze, 13 Dicembre La diminuzione nell’introito delle dogane è 
lama arrivi. di bastimenti in 
causa delle burrasche avvi i 
novembre. gii 

Del resto furono in diminuzione tutti i 
prodotti. * 

Ecco ora il prospetto dimostrante le  diffe- 
renze tra i prodolti ottenuti dal 1° gennaio 
A tutto il mese di novembre 1869 confrontati 
con quelli dello stesso periodo di tempo del- 
l’anno precedente. 


1869 1968 
Le 78,725,039 68 L. 65,692,281 30 
» 1,835,76692 » 178,145 16 
Dazio (ie » 81,960 

ponsumalin cor.» 31,060,657 67.» 38,020,795 78 


n rc. 

En cONtOlprec, » 15,742,323 40 » 18,600,048 57 

Sali » 64,182,070 61 » 63,429,015 87 

Polveri » 1068191 11 » 118214418 
Totalo L.187,514,054 69° L.178,747,430 81 


Si ha pertanto un aumento nel 4869 di 
L. 8,766,623 ‘88. 


recto 
IL LIBRO GIALLO FRANCESE 


Togliamo dal Libro giallo i seguenti dosu- 
menti : x 


TR I 
LA CAMERA 


Il cambiamento ministeriale, che si è 
compiuto, se consigliato era dalle condi- 
zioni difficilissime della finanza, veniva 
inoltro imposto dalla necessità di antive- 
nire delle discussioni irritanti nella Ca- 
mera, che avrebbero potuto degenerare 
in iscandalo. 

Non vogliamo asserire che i partiti sì 
accordino ora tacitamente di gittar un velo 
sul passato, per non volgere il pensiero | 
the a’ provvedimenti richiesti dal presente. 
Codesto passato: è così recente, che niuno 
l’ha dimenticato , molto meno i partiti, i 
quali per quanto si possano imaginare | 
generosi, sono sempre gli ultimi a scor- 
dare” quello che la,nazione desidererebbe” 
fosse bandito dalla memoria di ognuno. 

Ma se anco avvenisse che nelle pros- 
sime discussioni si volgesse uno sguardo 
al passato, certo è che ogni ragione di 
lotte politiche appassionate e violenti è, 
rimossa, perchè nè i partiti hanno più 
interesse alcuno di suscitarle, .nè il mi- 
nistero può porgervi ‘esca ed alimento. 
Qual ministero potrebbe difatti trovarsi 
in condizioni migliori per far udire alla 
Camera parole di pace. 6. di concordia? 
Egli non domanda che .cessino gli.sdegni 
e sì attutiscano le «ire, perchè tema il 
giudizio del Parlamento ‘e dell’ opinione 
pubblica. Non può aver per sè preoccupa- 
zioni di sorta. Lo. si giudichi pure. nei 
suoi uomini e nella sua composizione, se 
non si ha la pazienza di attendere a giu- 
dicarlo da’ suoi atti. Ciò deve a lui es- 
sere indifferente. Ma quello che gli deve 
star a cuore è di impedire ‘che gl’ inte- 
ressi supremi del paese vengano posposti 
a discussioni, da cui non potrebbesi at- 
tendere alcun risultamento proficuo .allo 
Stato, riguardando fatti irrevocabili e che 
ormai appartengono .alla storia. 

Egli ha l’inestimabile vantaggio di una 
origine veramente parlamentare. Se il voto 
del 19 di novembre ha avuto una grande 
importanza, si fu nel far rientrare il paoso, 
nella via sinceramente costituzionale, ad- 
ditando ‘alla Corona il presidente del nuovo 
gabinetto. Chi ha vinto in quel giorno, è 
stato .il sistema’ parlamentare; anzichè un 
partito, e coloro che hanno contribuito a 
codesta vittoria debbono esserne lieti, 
come d’un trionfo della causa liberale. 

Il significato di quel voto è questo solo, 
e la sinistra ci sembra abbia ad essere 
contenta di averci cooperato, come d'un 
avvenimento propizio al ‘consolidamento 
delle patrio istituzioni. 

Noî'non'abbiamo mai avuta la puerile 
pretensione di dar consigli alla sinistra, 
nè ora abbiamo quella di indovinare il 
suo atteggiamento verso il nuovo mini- 
stero. Ma se del contegno d’ un. partito 
rispetto ad ‘una nuova situazione .parla- 
mentare si deve argomentare dagli sforzi 
che ha ‘fatti per produrla, ci sembra con- 
trario ad ogni previsione che la sinistra 
abbia a serbare verso il gabinetto Lanza 

quella fiera attitudine che mantenne con- 
tro il ministero Digny. ee 

Accettando qual candidato ' alla  presi- | 
denza l'on. Lanza, essa non .può aver | 
avuto in mente che di assicurar il: trionfo 
del sistema parlamentare. L'on. Lanza non 
militava nelle sue file, nè apparteneva 
alla schiera de’suoi ‘aderenti; essa non 


Dogane 
Diritti maritt. 


Il duca di Gramont, ambasciatore di Francia a 
Vienna, al ministro degli affari esteri di Francia, 


Vienna, 21 settembre 1869. 

Principe, Vostra Eccellenza mi fece conoscere, con 
la sua lettera .dell’8. corrente, l’attitudine.che ci pro- 
poniamo di .seguire rispetto al Concilio ecumenico, 
convocato a Roma per l’8 dicembre prossimo. 

Conformemente .alle di Lei intenzioni, ho dato 
lettura di. questo dispaccio al.barone d’Aldenburgo 
in assenza del conte di Beust. Jl signor d’Alden- 
burgo mi ringraziò .di questa comunicazione, che 
prevedeva, in seguito ad una lettera da lui ricevuta, 
dell’incaricato «d'affari d'Austria a Parigi, Aggiunse 
che la regola di condotta che avevano intenzione 
di seguire era quella che il governo di,S. M. apo- 
stolica aveva già in animo di adottare. 

Jl gabinetto. di Vienna aspetterà, senza inquie- 
tarsene anticipatamente, le decisioni che potrà pren- 
dere il Concilio,.e spera .che la prudenza del Santo 
Padre, come pure la devozione del Sacro Collegio, 
tenderanno a .scartare, nelle quistioni attinenti alle 
relazioni fra i poteri civiliJe religiosi, soluzioni atte 
a far incorrere in una grave responsabilità i loro 
autori. Il sig. d’ Aldenburgo mi ha detto che, ad 
ogni,modo, nello stato presente degli animi e col 
l’interpretazione data oggi alla legislazione, con- 
forme alle intenzioni. di Giuseppe II, il diritto pub- 
blico. della monarchia ‘offriva da questo lato al go- 
verno sufficienti :guarentigie, .che qui, come in 
Francia, il potere civile avrebbe facoltà d’opporsi 
a tutto ciò che fosse contrario ai privilegi dello 
Stato «e alle tradizioni nazionali. 

Dopo avermi somministrate questo spiegazioni , 
le. quali indicano abbastanza che Ja politica del 
gabinetto di Vienna, rispetto al. Concilio ecume- 
nico , non differirà guari dalla nostra, il barone 
d’Aldenburgo.mi fece osservare che, quand’'anche 
ne.avessimo dato l’.esempio, il governo austro- 
ungherese. avrebbe esitato a nominare, in questa 
circostanza, un mandatario speciale a Roma, 

Il conte di Trantmansdorff sarà semplicemente 
invitato a tenersi al corrente, con l’aiuto dei ve- 
scovi , che vorranno prestargli il loro. concorso, 
delle risoluzioni che, verranno discusse nel Con- 
cilio ecumenico. Quanto alle istruzioni speciali, di 
cui. non si vedrebbe, in questo momento, lo scopo 
nè l'utilità, non gliene verranno trasmesse che nel 
caso siano rese necessarie dalle tendenze del Con- 
cilio e dall'attitudine del governo pontificio, 

Gradisca, eco, 

Firmato: GRAMONT, 


I:gabinetti di Firenze, Madrid, Brusselle, 
Lisbona , Monaco, hanno indirizzato al mini» 
stero degli affari esteri di Francia, dispacei 
analoghi per annunziare la loro adesione alle 
idee del governo imperiale. 


Il marchese di Banneville, ambasciatore di Fran 
cia a ‘Roma, dl ministro degli affari esteri. 
(Estratto.) 
Roma, 10 novembre 1869. 

Principe !'Gianto a Roma il 4 ‘oriente, mi re- 
cai l’indèmani ‘dal cardinale ‘segretario di Stato, e 
lo*pregai ‘a sollecitare per me rin’adienza dal S. 
Padre. 

Il Papa mi’ricevè ieri. Non si tardò a volgére 
il discorso sul ‘Concilio. Il ‘Papa conosce , dissi, 
la risoluzione presa dal governo dell'imperatore, 
in quanto ‘concerne la quistione della rappresen- 
tanza dei governi, ed imotivi che l'hanno dettata. 
Questa risolizione, “lla quale hanno atceduto ‘tutti 
i (gabinetti, ‘è ‘nello stèsso tempo quella che meglio 
rispondeva, mi ‘sétibra, ai desiderii della S. Sede 
ed ‘alle idee che il S. Padre stesso til'aveva fafto 
l'onore di esprimermi ; essa non imiplicàvà, el re- 
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agevolezza lo scopo ‘al quale erano diretti 
i suoi voti! ©” dii 

Questa posizione della sinistra verso .il 
ministero dovrebbe ‘agevolare di molto il 
compito della Camera. 


ai (6,191,464 29 » 6,270,124 32 Sperare ché, sbltò Th direzione del Sa:hto PAdre, 
È l'alta prudenza, Ja finissità saggefza ‘ l'esperienza 
dei vescovi saprebbero evitare di ‘ar nascere con- 
fitti, seiipré deplorabili, è chè non no che 


riuscit pregiudizievoli ‘alla rexigione, ira i principi 


Sali 


meri n 

Totale L. 47,089,247 89 Li 18,365,689 54 

Nel novembre 1869 si ebbe dunque una di- 
minuzione dî L: 1,276,481 65. 


costituenti oggidì la base di quasi tutte le legisla- 
zioni civili o delle istituzioni politiche, e le veri! 
dell’ ordine morale e religioso ch' è negli attributi 
della Chiesa di definire ed affermare. Il governo 
dell’imperatore, per ciò che lo risguardava, aveva, 
per lo passato e sino al giorno in cui parliamo, 
così dentro come faori dell'impero, dato pegni suf- 
ficienti de’ sentimenti onde è animato verso la 
Chiesa, tanto da sperare che le sue intenzioni sa- 
rebbero comprese, ed i consigli di moderazione e 
di prudenza, ch'esso stimerebbe opportuno di dare, 
ascoltati, 

Circa ai lavori del Concilio, alle quistioni che 
vi saranno agitate ed alle decisioni eventuali, il 
Papa ha evitato ogni parola che potesse impegnare 
la sua opinione e le sue previsioni personali: — 
dover rimettersène alla saggezza dei Padri del Con- 
gilio, i quali, coll’assistenza di Dio, provvederebbero 
a tulto quanto fosse richiesto, ne’ tempi in cui wi- 
viamo, dal bene della religione e dagli interessi 
della Chiesa: poter accadere che si avessero a de- 
lorare le conghietture temerarie a cui s' abbando- 
nano troppo spesso certi spiriti ardenti ed impa- 
zienti, e la discussione prematura di certe qui- 
stioni che meglio sarebbe stato riservare al Con- 
cilio stesso, ove giudicasse opportuno l'esaminarle. 
Quanto alla rappresentanza de'le potenze, il Santo 
Padre ha riconosciuto che la risoluzione del go- 
verno dell’imperatore era motivata dalle circostanze 
del tempo presente, e concordavano colle idee che 
lui stesso mi aveva manifestate. 

Gradite, ecc. 

BanvEviILLE. 


PI TIEO SAI CNET A 
UNA LETTERA DELL’ON. FERRARIS 


La. Gazzetta di Torino pubblica la seguente 
lettera , che afferma essere stata scritta dal- 
l’on. Ferraris ad un suo amico di Firenze : 


Torino, 14 dicembre 1869, 
Amico carissimo, 

Assente dalla Camera per ragioni che, in gran 
parte almeno, debbono “essere da tutti facilmente 
comprese, e senza rapporti di nessuna sorta con 
gli onorevoli personaggi che mi furono col.eghi, 0 
mi succedettero nel ministero, veggo dal sunto 

della ‘tornata di ieri, che l'on. marchese 
Rudinì, rispondendo su certe nomine di sindaci da 
lui fatte, disse che erano state preparate dal suo 


slato fatto durante l'amministrazione del suo pre- 
decessore , ‘forse avrebbe detto quello che era. Lo 
‘spoglio delle proposte, che sono a centinaia, ri- 
chiede un tempo corrispondente; non si fa. dal 
ministro. Il quale poi, per presunzione di diritto, 
tivede il lavoro, e decide sulla proposta 

alla Corona. L'on. marchese Rudini, qualunque, 
ipotesi, fosse il Jevoro preparato prima del 22 
tobre, sarebbe stato in pienissima libertà di fare. 
Così mi sembra, fosse bene il dire. i 

Se non che tutto questo è mera presunzione. La 
verità è che ‘all'infuori delle località cospicue, é 
così di pochissime, nessun ministero può .e 
occuparsi della nomina dei sindaci. Qualora se ne 
occupasse, sarebbe per deferire ad istanze, di cui 
meglio tacere, e delle quali, per conseguenza, ho 
sempre fatto quel caso che tu sai. 

‘Anzi, l’esperienza, a poco a poco, mi tolse ogni 
esitazione; per cui, nel mio progetto di legge co- 
munale, avrei lasciato al Consiglio comunale la no- 
mina del suo sindaco. n. 

Stammi sano. 

Tuo aff. amico 
Luci Fennanis, 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Patrie del 14: 

« Va dispaccio particolare dal Cairo del 12 
dicembre ci annuncia che la cerimonia della 
promulgazione del firmano imperiale è ter- 
minata. Tutto si compiè col massimo ordine. 
L’ inviato del sultatio, ch'è ripartito per la 
Turchia, reca un. dispaccio col quale il 
“vicerè annuncia la sua prossima partenza per 
Costantinopoli. 

‘ Si allestiscé il Malirussa, yacht del prin- 
cipe, a bordo del quale egli deve imbarcarsi: 


»to stesso giornale ha î seguenti particolari 
sull'origine dell’agitazione del Portogallo in 
questi giorni : “mori 

< Là quisfiohé dell tinibiie iberica tion 
c'entra per nulla nei fatti. che sono avventiti, 
ed i suoi partigiani vi sono del tutto estranei. 

« Vi è stato solamente , un... vivo dissenso 
personale fra il presidente del Consiglio, il 
duca di Loulé, ed il maresciallo di Saldanha, 

pù lare néll’esercito. 
Di Salt, stinte Î6 stito precario delle 
finanze, propose importanti riforme militari, 
che minacciavano di sagrificare Alconi dei 
vecchi. compagni d'arme di Saldanha, i, quali 
al pari di Jui., hanno contribuito, alla, ristau- 
razione della defunta regina Donna Maria. 

«Il maresciallo essendo comparso al teatro, 
fa applaudito dagli uni e fischiato dagli altri. 
Si pretese chè i fischi fossero stati preparati 
è l'indomati l'esercito fece giungere al duca 


di Saldanha un indirizzo nei termini più lu- 
singhieri, nel quale erano, rammentati gli emi- 
nenti servigi resi dal mareseiallo al paese. 
__« Il ministero scòrse in. questa manifesta- 
zione una manovra ostile, sposa di pro- 
testa contro î suoi atti. L’i i bn 
rizzo, alcuni ragioni ordine 
di lasciare Lisbona, Il ciallo si recò ‘al- 
lora presso il re e gli chiese il rinvio del 
ministero. Il re essendovisi rifiutato, il ma- 
resciallo diede la sua dimissione da ministro 
di Portogallo a Parigi. Questi sono in rias- 
sunto i fatti accaduti a Lisbona. Essi potranno 
influire sulla politica interna e provocare mo- 
dificazioni nel gabinetto, ma non hanno il ca- 
rattere di gravità che si è voluto dar loro. » 

Il Times del £5 annuncia che la salma del- 
l’illustre filantropo Peabody è stata imbareata 
a Portsmouth sulla fregata Monarch, che parti 
alla volta di Portland, negli Stati-Uniti. 

Le autorità civili e militari di Portsmouth 
e la popolazione resero gli estremi onori alla 
spoglia mortale del grande benefattore. 

La corvetta a vapore degli Stati-Uniti , 
Plymouth, si unì al Monarch, 

Intorno ai progetti attribuiti al gen. Prim, 
leggiamo quanto segue în un ) gio ,ma- 
drileno della Liberté in data del 40: > 

< Il generale Prim non ignota che, în o.” 
casione della discussione sulla scelta del so- 
vrano, i cani, i carlisti, gli alfonsisti 
e parecchi li dell’Bnione voteranno con- * 
tro pi candidato f- progressisti e dei demo- 
cratici ; i parlò della lità di 
i le 

« Questa parola sfuggita al generale, ordi- 
nariamente impenetrabile, diede molto da pen- 
sare ai partiti ostili. Sciogliere le Cortes co- 
stituenti e sostituire loro un governo dittato- 
riale, è un provvedimento molto grave e_pe- 
ritoloso. Ma il generale è solito a non lasciarsi 
commmovere dal pericolo, e v' è ogni proba- 
bilità che si deciderà a tagliar corto a tutti 
gl’intrighi dei partiti ostili, riducendoli al si- 
lenzio colla proclamazione d'un governo .dit- 
tatotiale, di cui egli sarebbe presidente. » 

La Wehrzeitung di Vienna del 43 pubblica 
un’ ordinanza dei ministri per la difosa del - 
prese; delle finanze e del commercio in data 
del 9 dicembre, in forza della quale è proi- 
bita l'esportazione di armi, munizioni ed og- 
getti di munizione d'ogni specie dai porti del 
mare Adriatico;, dai regni 6 paesi rappresen- 
tati al Reichsrath, finchè durano f torbidi in 
Dalmazia. Questa ordinanza entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione, 

Si leggo nélla Triester Zeitung del 13: 

«Il senatore montenegrino Plamenac protest& 
contro il sequestro avvenuto in Trieste di un 
citò numero di casse contenenti piastre di 
rame, ch'erano dirette per il territorio au- 
strisco a Cettigné. Quelle piastre di rame, dice 
il signor Plamenac , erano destinate a conte» 
nere polvere comperata dagli arsenali su- 
striaci. » 

Il Vatérlahd (giorniale clericale) di Vienna 
scrivé: : 

« Ci viene assicurato da fonte sicura che 
S. M. l'imperatore intraprenderà nel prossimo 
febbraio un viaggio a Roma, S. M. sì recherà 
a far visita al Santo Padre, a concertarsi per- 
sonalmente col cardinale Antonelli e passare 
alcuni giorni in seno alla famiglia reale di 
Napoli. L'influenza di certi personaggi, ai 
quali questa intenzione dell'imperatore è tanto 
poco gradita quanto lo è stato il viaggio del- 
l'imperatrice a Roma, cerea di fare in modo 
che al ritorno dell’imperatore egli abbia un 
colloquio eol re d'Italia. Ci assicurano però 
che questo colloquio nion avrà luogo. » 

L'Agenzia Havas ha i seguenti telegrammi 
da Washington, 12: 

« Un bill che autorizza l' emissione di 44 
tiiliòni di dollari in cartà-moneta per l' am- 
miortizzizione dei Ioni, è stato presentato ieri 
alla Camera dei fappresentanti. Uni proposta 
tendente a disapprovare il. bill è stata re- 
spinta con 88 voti contro. 65. , Il, progetto di 
bill è. stato rinviato al Comitato della. Banca 
e della carta-moneta, che gli è sfavorevole. 

« Il Comitato gindiziario della Camera si è 
dichiarato per l'abolizione dell'atto T'enure of 
0) fi 
dear padre Giacintò phfu ieri a bordo del 
vapore Pereire. > 

« Lisbona, 1Ì (sera). Le notizie da Rio. 
de-Janeiro, in data del 24 novembre, recano 
che il conte d’ Eu eontinua ad inseguire Lo- 
pes. Dopo avere Sconfitto gli avanzi delle 
truppe di Lopez in vari scontri, il conte d'Eu 
prese Caraguaty, è si avanzò verso Yguatimy, 
tltima località ancora în potere di Lopez, ol 
tré allì quale non vi sono che foreste abitate 
digl’indiani selvaggi; dove il dittatore del 
Paraguay tioh potrà mantenersi. 

< Il Brasile considerà la guerra come ter- 
rilifata e s'incomincia a richiamare le truppe 
di terra e di mare. » 


: 


3 Y 4 
È a . 6 scrive la' Gotzétta 
VEmilia di Bologna, del 44, nell’osteria dello 
Due Fontane, mentre il E 
cari stava ginocando con un suò compagno, 
con esso una quistione che , cominciata 
quasi per ischerzo, terminò in modo tragico, 


iogionì Ù n incarico di reg- 

irezione dellezstrade, ° isa ?  Siguori! Nell’assumere l’arduo incarico 
ci io dI 8° corvette mio "i Mepuibre f gore gli atri dello Stato; 01 Vi dobbiamo e 
la consegna delle merci a grande velocità prove- | parole. E vi diciamo subi ti sono troppo noti per- 
nienti ‘dalle ferrovie dell'Alta Italia, sarà eseguita } grammi; 1 nostri antecedeni HESO sa opp pre 
in apposito locale nel capannoné di Aepositò delle | chè. ci pg le Tnt; Tr finentò ‘a Nes- 
velture alla stazione centrale di. Firènze, ovè si de- prògtammi @pp 


imodo veramente soddisfacente ed aumentare in 

tutto il paese l’ attività pubblica-e- prosperare. ogni 

dì maggiormente i commerci © 1° industria. Questi 

sforzi, questa attività devono da noi essere aiutati. 
‘rialzo del credito blico, è 

In lavoro @li miglioramento del nostro 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 15 dicembre 


7 * | oredito noi abbiamo favorevoli tulte Ie potenze; ‘terminò ja 

"Pri «trice fed “ini reo sot ® dirvi chiè è nostro pod fa Più, esse interesse di n arti, < poiché quel tale uccideva Îl Maccari con una 
4. Un R. decreto del 25 novembre, con il giatori. — < E di Spendere pet dra tatto le msi e & ara - ) pri sa la di nen fia, d coltello sli de i NI sa 

quile è approvata la convenzione conchiusa <——  Astioni più urgenti. Quali sono, lo sàfino. la pi assicurata 87 darei ata ca CN 


sigiiori, governi € hanno bisogno di pace. 
Questo desiderio, questo bisogno non è emana- 
Zione di Corli o di governi, èss0 è emanazione dei 
popoli stessi. Ed infatti non vi può essere dubbio 


discusso îl processo contro il sergente di fsn- 
teria Federico M-lîs di Cagliari, giò condm 
mito in cofitumacia a :10©anni di galera per 
farto' con rottura seguito da diserzione. Dopo la 
difesa dell'avv. Pallotti; il tribunale ‘assolveva 
il Melis dall’aceusa di furto, e lo condannava 
ad u'anto di reclusione per la diserzione; - 


Bullettino ‘Meteorologico del di 15 dicembre | Sono quelle che si riferiscono allo stato delle nostre 
ore A pomeridiana. SUEPTRARI dadi dic bots fat ab at ai 


Il barometro si è alzato di 3 a 6 mm, istrazioni, malgrado i Vostri sagrifici, esso tro- e 
tutta l'Italia. Cielo generalmente «sereno: on in n slato poco prospero. Le con- | sopra ciò quando vediamo che questo bisogno è 
mina il S. O. Mare calmo. Continuano b: | seguenze di questo fatto doloroso sono a tutti { uranimemente espresso da tutti ì rappresentonti 
le pressioni sul Nord dell'Europa, ove regna i tiote, Essè produssero, 6 non poteva avvenire al: { legali dei popoli, e ciò ci convince, che il. prin- 
il cattivo tempo. Continuerà il vento di S. O. | {rimenti, l’arrenamento nelle private speculazioni e | cipio di pace, di umanità e di fratellanza ha messo 


per privata scrittura in Venezia li 14 luglio 
1868, colla quale l’ Amministrazione militare 
in rappresentanza di quella delle finanze ha 
venduto al municipio di Rovigo tre manufatti 
ed una striscia di terreno esistenti nel raggio 
di quelle demolite fortificazioni pel complessivo 
prezzo di 900 lire. 


3 è 5 si » ; ti dici nelle turbe. lo credo: per conse- | ammettendo quale circostanza attenuante Ja sua 
2. UnR. decreto del 25 novembre, con ill è il tempo variabile. nei commerci, il timore che lo Stato non potesse | profonde rad L o; per co! I ir 

quale è approvato l'atto stipulatosi il 24 ago- d imbiiima 80 far fronte ‘di propri impegni, ed agitazioni d'ogni For RR E non HI sia nessuù fre volonteria presentazione; SL 

sto 1859, rogato Castiî, nell’uffizio della rice- Temperatura | inassima 130 genere nel paese. i 0 i di vedere ciente pare ed anche questa pr — Sappiamo, scrive'il Commercio di Genova 
vitoria demaniale di Cagliari, col quale le finanze eta Tutti veggono la gravità. di questo stato di cose, | spettiva contri non poco a rialzare il: credito | je}.44,:che il Corpo di funteria morina sta-- 


a tranquillizzare l’attività dei popoli e ad aumentare. 
la pubblica prosperità. - 

Gli è dopo detto questo che il fimovo ministero 
esprime la grata fiducia che la Caméra: non porrà 
nessun inciampo agli intendimenti del governo. 
Noi sappiamo che qui vi possono essere diver- 


= È È Noi quindi restringiamo il nostro programma a 

Siate ei ata fsmti denari cass) geo queste questioni urgenti e di attualità; e vi diremo 

14 diccinbre. sommariamente in quale male le intendiamo. E 

ini Gi i, d’andi 65 — Pagliai D. Am-] dico sommariamente, perchè più distesamente delle 
rare n Andrea, id. 42 — ‘Carugi | nostre finanzè parlerà Ton. Sella allorchè avrà 
Francesca, id. 47 — Ferrini Giovanni, id. 2 —.| avuto tempo di studiare il loro stato attuale ed i 


bilirà la sua residenza alla Spezia. 

. Nel nostro porto è aspettata a giorni la 

fregata americana Sabine, che ha a bordo circa 

100 allievi ufficiali della (classa. del 1869. 
Per.Ja fine!di dicembre è aspettata pure la 


dello Stato vendònò al sig. Vintenzo Serra-Me- 
Joni un trattò ‘di cortina ed altri due tratti 
corrispondenti di mufaglia in quella città, 
luogo la corsia in vicinanza del Baluardo di 
Santa Rosalia, pel complessivo prezzo di lire 


562 60. ini Pi id. 70 — Bongini Assunta, id. 72 | provvedimenti che ‘crederà di dover proporre. genze sui mezzi coi Quali devesì tipariira @ll6 | fregata americana ammiraglia Franklin. 

3. Disposizioni nel personale dell’ ordine Me rigo id 55 — Zindato Giuseppe, id. ‘| Ciò che però fino da ora vogliamo dirvi è che { stato presttite delle coso, ma tutti scito d'accordo Rei ci i leg. 
iudiziario, | Mounsey Anna, id. 65. faremo.e siamo risoluti di fare l’ ordine e le eco- { nello scopo... _ sto cssicgità i di Die pagni : 
£ Ì, Ua decreto del ministtò della pubblica ; , Del resto noi amiamo la più ampia discussione | Con il piroscafo Principe Carignaco della 


ni ci son avesano ancora ® | nomia le più severe. Non occorre dirvi che ba- 
ue io ino aut più pe: ce del ‘buon massaio per- 
li atti di mascita denanziati nello slesso giorno | chè me d'anno qualsiasi amministrazione, sia 
Riti gra 12 moschi, 9 femmine e 3 nali | privata, sia pubblica , dia buoni ribultati. Gli è 
3 dunque senza vana iattanza che io dico che se il 
morti. ministro delle finanze è da tutti i sti colleghi 
—@ aiutato in questi propositi, i buoni risultati non 

possono mancare alla fine di ogni esercizio. 
PARLAMENTO TTALIANO Bisogna în ogni modo che sia finalmente decisa 
la tanto -diseussa questione delle economie. Il paese 
ri non deve potere rinfacciare all’àmministrazione che 
faronò fatte molte spese non necessarie. Nor dico 


e saremo lieti se da ess spunterà ‘qualehe sig-' 
gerimento pratico chè valga meglio dei. mostri 
mezzi a raggiungere ciò che è nel desiderio, di 
tatti, cioè il ristauro delle nostre finanzé e la Îlo- 
ridezza del nostro paese, ° 

Ripeto dunque: sullo ‘scopò finale: non vi pos- 
sono essere partiti diversi ; ed infatti come vi. 
trebbero, essere questioni di parlito laddove si tratta 
di questione di amor propfio, di onore nazionale ? 
Io sono certo che nessuno qui mancherà ai propri 
doveri. 


Società  Adriatico-Orientale giunsero qui la 
scorsa totte due dei direttori della Compa 
gnia Peninsulare ed Orientale. Questa mane, 
montati sopra un vaporetto messo a, loro di- 
sposizione dalle autorità locali, accompagnati 
dal signor Sotto-Prefetto, dalla Giunta muni- 
cipale, dal direttore dei lavori del porto cav. 
Mati, è dal comm. Rùuva, direttore del movi- 
mento delle ferrovie meridionali, venuto qui 
‘espressamente per incontrarli, fecero il giro 


istruzione in data del 26 novembre, che sta- 
biliscé alcune cautele per juanto concerne il 
prestito dei libri e dei manostritti delle bi- 
blioteche ‘governative. - 


CRONACA DI FIRENZE 


Checcliè ne ‘ubbiano detto alcani giornali, 


Ri: . SENATO DEL REGNO già che non debbansi più fare quelle ‘spesé nuove | | PRES. La. parola spella al signor ministro | del porto interno ed esterno, e non poterono ;ilon& 

ieri séra soltanto la nostra Corte ‘d’ Appello , che fossero per essere reclamato dall'interesse del- | lle finanze. (Itavità profinjara) non atmirare la vastità e comodità dell'uno ba ala 
adunata nuovamente în assemblea generale , — IRormnta del 15 dicembre l'amministrazione è delle finanze, mia io credo che | - SELMA. Ho domandato la parola per presentàre | 6 dell'altro, jcali sor 
dopo una lunga discussione deliberò definiti- PresipeNza GABMO CASATI * in nessun modo debbasi oltrepassare ciò che è | UM progetto per l'approvazione del bilancio di en-:|: + ottimo pensiero della Società delle fer- i | 
Vénente di non doversi far luogo alla richie- a strettamente necessario. trata per 11 1870, Presento pare il progetto per | roviecmeridionali lo‘invitaré  conititare que- UA per: 
ta trasmissione, alla Camera dei deputati . del | La seduta si apre alle orò 2 1{2 pomeridiane co | .E.qui mi-giova confessare francamente che molti | l'aPPrOvazione del bilancio della spesa per il 1870. | n: i dalla ei S farri srcitàre, | 
processo originale Lobbia. le consuete formalità. non potrebbero soffrire diminuzione e fra questi { Siccome non ho ancofa avutò il temnipo di esami: " ii Ie dalla gita A Ho Sha È nfessione | 
La * cuimst (segretario ) legge il processo verbale | vengono in prima linea questi che servono all’ in- | ANI, così io li presento tali quali essi:furono pre- | ‘OMM0 In_ing ji terga per, unesia Ma, Soareati ll giornal 
; n recedente che è approvato. casso dei prodotti dello Stato. sentati dal mio predecessore. 3 dal vaporetto, verso le 4 10 venne loro ser- ini fi 

F. ostato nn facchino ambulante che, | della seduta pi App pi ) 1a Ngos igda vi 1 f +9 sadizione 
x N È : trale, commetteva | . Si.legge un sunto di petizioni e si riferiscono ! Si.è parlato molto  dei;bilanci della guerra e Presento finalmente un progetto di Tegge che | vita la colazione al nuovo albergo delle Tridie Aletti alli 
: entrato nella sasso pre ua 119 | alcuni omaggi. sa Es ts | della marina i quali assorbono una parte conside- | @Ul0rizzà T'ebarcizio provrisorio: del bilancio fino è | Orientali; finita la quale, partirono con treno faruzioni.. 
atti: disonesti con. pu Scandeo, — ANSO | Sono chiesti ed accordati due congedi. revole delle nostre entrate. Ognuno però vede che f tutto: marzo 1870..1À- questo ‘progetto (ho to-| espresso’ per Aricona; accompagnati: dal com- come ti 
pure in gattabuia un certo Z. che tentava di un articolo nuovo,; A. tenore, dell'articolo 72 della || menstatore Ruva summenzionato.: A po do la 


cmuesi (segretario) 3nnimzia ‘che la Corte dei } per essi tion possono stabilirsi @ prioni sottime fisso 
conti trasmise al ‘Sénato l'elenco delle registrazioni f perchè li 10f0 somma dipende ‘id Bisogot eventuali 
con Tiserva ùltimamente fatte: e ‘da Considerazioni politiche. ‘A tidi non parte do: 
»RES. annunzia che. S. M. il Re accolse con { versi dare iti questo momento un grande sviluppo 
la consueta benevolenza la depulazione del Senato { alle nostre forze di terra e di mate ciò avuto ri- 
incaricata di rallegrarsi con tà Maestà Stia per la | gnardo allò stato delle nostre finanze, però noi ab: 
ricuperata salate, aggiunge che Sì M..il Re ascoltò | biamo in animo di cotiservare quello che è neces 
molto attentamente la lettura dell'indirizzo del Se- | sario perchè l’esercito è là marinà possano adem- 
nato in risposta al messaggio reale; e termina;ac- { piere alla loro grave missione senza abbandonare 
cennando alla ottima accoglienza che S.A. R. il | il proposito di ridurre titte quelle spese che non 
principe Umberto fece alla deputazione che-il Se- | sono strettamente hecéssarie. 
nato incaricò di recarsi a: Napoli. per felicitarlo Per ‘consegueriza le proposte di economie che noi 
del favsto parto di S. ‘A:-R. la principessa. Mar { faremo sararnò ispirate a questi criteriî. Tn quanto 
gherita. al ttiodo di ‘èseguirla noi non fo faremo come fu 
Siccomé poi rimangono da nominarsi:ancora due | séinpte fatto per lo passato con decreti reali: ‘noi 
membri per completare l'ufficio centrale-incaricato | vogliamo che la Camera ed il paese sieno comple- 
di prendere ad esame il progetto di legge per.lo | timientè efotti ed illuminati sulla loto opportunità 
svincolo dei fendi nel Veneto, il presidente invità { é sulla lora portata, epperò per ognuna di queste 
il Senato a fare le schedè per procedere alla no- | étonoînie ‘Yioci proporremo apposito progetto di 
thiha di essi: legge. 
t&miesx (segretario) propone che la nomina di ehtamo alle riforme amministrative, Ndi le ti- 
quei due membri sid ‘affidata ‘al Presiderité., ed .il | conosciamo indispensabili sebbene pensiamo, e quelle 
Senato approva la stia proposta. fatte in‘passato ci danno ragione, che quelle operate 
ite. annunzia che nella prosima seduta farà | all'improvviso non solo non portano buodi frutti, 
conoscere.al Sénato: quali sieno i due membri sui { mà producono iali maggiori a quelli che si vole- 
quali cadde la sua scelta; x Vano don esse eliminare. Le riforme itprovvise, 
eamipa:; nuovo 'sehatore p del Regno , è intro- | ridi ‘Fileniamo per fermo che producono inconve- 
dotto nell’ aula ‘dai entitori: Guiccîardi @ Berretta { fiiehti; perciò tioi Te-pioporremo ‘allo stopo che 
6 presta giuramento: l sieno attuate gradualmente e col tempo cho essé 
manza (presidente del Consiglio) arininzia che | richiedono per darò buoni risultati. 
S..M) il Re; actettaté:1ò dimissioni. presentate dal | Tn ghi imodlo nòn sonò rieste riforme che po: 
generale Menabrea.;, diè a lui 1’ incarico. di com- | trébbeto Sbccorrere all'orgenza dei nostri maggiori 
rre un nuovo iministerò. sr quindi con.il | fisogni presenti. 
Siro quiali sieno ‘i suoi colleghi, e. dopo ‘avere /an- Ma con Giò i nostra cimipitò è forse finito ? No; 
nunziato che -l’interim della. marina. sarà tenuto { 0 sigtidri: ‘altro Ancora i resta è fare, @ lo di: 
dall’on; Castagnolà; ministro di agricoltura e.com» | ciamid francamente : senza un qualche nuovo dg 
mercio, continua esponendo brevemente quale se- | gravio è impossibile Speràrè un tiglioramerito ef- 
condo lui sia l’ attuale situazione seconòmica, del | fettivò è saltitare nelle ‘fibstre finanze. (Movimento 
paese; e quali sietio i provvedimenti che gli sem- | & sinistra) Signori! bi Sapete Uliè 10 hon sond 
brano più mrgenti ed opportuni per migliorarla in { abittatò A dirè le cosi atnetà 6 ad'insintiàrle poto 
modo notevole, provvedimenti che consistono nel { a poco (Betie @ sinistra), Nè credo chè a nessuno 
fare tulle Ie convimiie pussibili; poichè, uve queste | questò VistemA potrebibe piacere, (Approvazione) 
non.si facessero. dal governo, uon potrebbe questi | Sìgriori | Per ‘giungere a far fronte ai nostri im- 
esigere che-il paese si sobbarchi a nuovi sacri- | fiegdi, per migliorare le riostrè coridizioni G6ond: 
fizi. Termina finalmente dicendo che il ministero | miché Bisogna ‘aver coraggio è dire al paese la Ve 
confida nel valido appoggio del Parlamento per | rità e yiersuaderto vhe ciò chè si fa è nel suo ine 
tradurre in atto i suoi propositi. teresse. Io son certo che qualora si dicèssb coraggio. 
PRES. . dice) che l’.appoggio. del, Senato non | samente è Finceramente al paese che nuovi sacri- 
verrà, mai meno a governanti che vogliono restau- | fizi sono. necessari ‘per evilare a tutti maggiori 
rare le finanze, Imali,;esso darebbe volonteroso nuove prove di quello 


commettere un furto nel Ciclorama di piazza 
al Prato. 


legge sul patrimonio dello Stato la legge nuova di |. 
contabilità divrebbié atidafe în vigore il 19° gan- 
naio: 1870. Orà è in forza di questo ‘articolo che io 
propongo in aggiunta al progetto di esercizio prov- 
visorio, questa legge di contabilità non dovrebbe 
andare in attività che il 1> gentitio 1871, fima- 
nendo però il governo autorizzato a promulgare cori 
decreto, reale; anche prima di quest'epoca, alcune 
parti di quella legge. Allorchè avrò l’ onore di 
esporre dinafizi ‘alla Camera i ‘tiei ‘intéhdimerti 
intorno ‘alle nostre finanze; non: manchérò. di ren- 
derle. conto «delle ragioni. che esigono questo ri- 
Gna nell’applicazione della nuova legge di conta- 
lità. 

wRES. Do atto al signor ministro dellè finanze 
della presentazione di. questi. progetti di legge che 
saranno trasmessi al Comitato privato, il quale è 
convocato per domani allo scopo ‘di prenderà ‘în 
esame quello the riguarda l'esercizio, ‘provvisotio: 

L'ordine del giorno reca la discussione del pro- 
getto di legge presentato dal deputato Sanguinetti 
per la proroga a tuttò ‘mirto 1870 del tempò utile 
per la rinnovazione delle ipoteche. 

mAELI (guardasigilli) fa osservare che non ebba 
ancora ìl tempo di esaminarlo > @pperò prega la 
Chmiera a Bospendere per oggi ct Uiscuùssione. 

PRES. Allora, (se/mon'vi è opposizione; la di- 
scussione. di questo. progetto di legge. sarà \messa 
all'ordine del giorno di donfani. 

L’orditià del giorno reca 1h Feldmbite ‘di peri 
zioni, i if 

(La seduta è sospesa per alcuni. minuti Tutti 
i ministri si allontanano — I deputati scendono ru- 
Tiorosàmberite hell'emiciòlb, 6, dividendosi în molti 
capannelli, conversano ad alta voce — Poi il loro 
numero va sensibilmente di) osi, ed allorchè 
comincia la relazione di petizioni non sono pre- 
senti che. circa 50, deputati); 

RANALILE propone un ordine del giorno di 
Ibde è di onore della Camera all esercito ed agli 
sttidlenti per il loro contegno ambhirabile nél fe 
cente diststro che colpì la città di Pisa. 

SANMINIATELLI l’appoggia. 

È approvato all’onanimità. — 

PISSA VINI E sulle seguenti petizioni : — 

I mitighbì ‘della proviitia Maritovanà Chieggonb 
l'abolizione della tassa di palatico. » 

.1%Vari proprietari di. mulini natanti: nelle acque 
del fiume, Po presso Quingentole-Reyere, nella pro 


= Se til tempo. lo permetterà, scrive il Gior- Ixcalogo 
nale. di Nipoli del 48; il 15 di questo mese & 

S.A. R. il duca d' Aosta passerà in rivista rereld 
la squadra del Mediterraneo. Le Gavi saranno Ùr 
disposte în linea di battaglia colla destra verso doleggi, 

Castellamare è facendo fronte ‘a Napoli. Ter. da ale 
minata la rivista; si datà prinsipio alle opera- Rchi che 

zioni: di disarmo (secondo gli ordini venuti dal ami rubàl 
ministero della marina), e ciascun legno sire- Mie di wi 
cherà al dipartimento cui Appartiene. Non è "ale in rip 
improbabile che a ‘quella rivista si trovi pre- Uome si m 
sente S: A: Ruil principe ereditario di Prussia. 


— Questa sera, scrive la Ga:settà di Palermo 
del 12; il mostrò Consiglio ‘provinciale ha vo- 
tato un sussidio di «E :18,000. antivè per la 
strada fsrrsta che deve. congiungere Cefalù a 
Fiumetorto. a 

La. deput:zione provinciale poi nominò una 
apposita Commissione, incaricata (i protmnovere 
1A costruzionie della ferrovia ti Palenmo è 
Trponi: 

— leri scrive îl Giornale di Roma del 14; 
Sì.S. Pio 1X, Accompagnato dal tiaggiordono 
monsignor Pacca; dal maestro di camera mon- 
signor Ricci, e-dalla.sna nobile Corte, recossi 
prima al palazzo Farnese a fare visità a S. M. 
l'imperatrice dAtistrià e di Uliglierià, 6 quindi 
sf reed dl palazzo Campaliatia faro visita all'éx- 
grantdiich ed ulla èx granduchessa di Toscana, 


i 


Jersera (14) la rappresentazione a benefizio 
della signora Tessero Guidone chiamò un nu- 
meroso concorso di spettatori. alle Logge. 
Molti applausi. all’ egregia attrice, sovratutto 
nella farsa» I gelosi fortunati. La nuova com- 
media del Marenco; Letture ed esempi, ebbe 
un successo assai contrastato nei primi atti 
ed all'ultimo navifragò interamente. Ne ren- 
deremo conto. nella prossima appendice tea- 
trale, È 


Annunziamo di buon grado :una recente 
pubblicazione del giornale Il: Passatempo. Essa 
è intitolata: Gigli e viole; corona di fiori «of- 
ferta alle madri, alle spose ‘ed alle donzelle 
da A Vespucci. (Torino, V. Bona; tipografo 
di S. M.) Questo elegante volumetto, che per 
la bellezza dell'edizione; può servite anche di 
strenna, contiene biografie; rasconti;. poesie e 
porge veramente una piacevole lettura al gentil 
Sesso. 


Abbiamo veduto. un. curiosissimo oggetto 
che rende testimonianza dei continui progressi 
dell’ industria nazionale, È desso un palla di 
ferro battuto. e interamente. vuota, le. cui pa- 

‘ reti sono sottilissime. Dentro vi è stato, posto 
un pezzo del primo tubo di ferro fatto in Ita- 
lia. Esce dallo Stabil. Cambiaggio di Milano, 
rinomato per i suoi bellissimi lavori in ferro 
come letti ed altri mobili. 1 proprietari di 
detto stabilimento l’ hanno offerto a S, M. 
Per chi se n’intetide;, é certàmente lavorò da 
destar meraviglia è tale da dimostra che l'Ita- 
lia in simile industria può rivaleggiare Colle 
altre iazioni. 


Wii siae; = L'altra rotte) scrivè 
il Panaro tti Modena del 13, alcuni ladri sco- 
perchiavano.il tetto. di un, casotto. esistente in 
un fondo Bagnesi nella villa di San Cataldo, 
e vi rubavano lè travi che lo componevano. 

— il Conte Cavour di Torino del 14 cstr. 
aihuzia che'Îa Chiesa dì Santa Giulia in 
+ quella città fu Verubata di venti infertfato che 
davamo lute ai \sotferrariei. 

Movimento del. pèrto di Ge- 
move, — La Gazzetta di Genova del 413 


Gi scrivono: “ 


Nessninio può non negare l'utilità delle pubbliche 
lezioni serali di fisica e di mineralogia che si danno 


6 » sis dei scrive : 

al. piò istituto. De' Bardi. I professori, insegnanti La seduta è sciolta alle ore 3 1}2. spirito di abnegazione del quale fino ad ha | Vincia di Mantova, fì rivolgono ‘al Parlamento per= Person 4 3 

deago cura, di preparare esperienze talvolta assai - 3A così splendida mostra, Dali 2 | Ghè vetiga Volta la 1986 sli ‘paldtico. è x 1h armare del Mestimeni a ata gg 
licate, che non si possono veder. bene altro che ; sù To credo che qualora si arrivasse a mettere }; Propone ch’esse sieno rinviate: al minis(éro delle | 29StTO porto nel, mese di settembre, non com” 

da vicino, 6 mostrano alcuni piccolissimi fenomeni GAMERA DEI DEPUTATI finanza al sicuro (e ciò dieendo, intendo dire qua: | finanze presavi la nAVigazione volle dué riviere aseefi- 

od Ano che È tiscontrano in alcuni mifierali, ) 


dito è 261 Tappréfentatiti 95,992 totnellite. 


formata del î5 didserabre. lora si giungesse a portare l’annuo disavanzo a 70 
1 iistimenti & vapore furono M e le loro 


od 8Î 


Dopo breve discussione, Valerio propone che 


fenomeni che al certo non si possono &corgere nem: questa discllssiohe sid s0sp 
© pesa. 


milioni, perchè tale, somma non.pregiudi- 


PRESIDENZA DEL VICK-PRESIDENTE Uniko.!, 


Théno alla distanza di un metro. , i 7 cherébbe puntò lo svolgimento della nostra vita Questa proposta è Tiessa ai voti re raspihta d00l 

_:Ora avviene, che gii uditori, dopo, finita la le- | La; seduta è aporia. alle;ore. 2..colle ‘solite f+r- cconomica); quando; ‘dico, Si giungesse a metterla f PFOVa € controprova.... i}. | : i li na piene vela ne entrarono, nel. mese 
Soda o Sonia: Deng del. profore, per | malibez; ino cis) ci nisup (iu al Po ‘i vontggi che mb deriverebbero sure | _ Nico quindi una Janga dicasione sopra queste | di settembre, GI in più che nel fettembre 
Meno; Bissone ciò che egli ha esposto du- ffe.iriane pubbliche sonb affollate.) bero.incaleolabili: Noi, vedremo. allora la rendita ne A questa discussione, prendono ] rte gli affronti Aaffeto. i 

ciali WA ta © stessa, nè sofio fieramente discac- ; ordine del giorno reca: pubblica salire; i; creditori ‘dello‘Stato rinfrantarsi, bh. Pissavifil, Valerio, Fiori, Gti, Fidia Bore 1868. 


Ar te di quell’ [stituto, che ini: 
bisce di Tibelero 16 pictotisiie * egfbrit 

tir È lin its Se cet i 
souatte impoîtaniz td etia 8 persone ad indar= 

ALI È 
reagire) One è finita » 6 speghendo 
Io vorrei pubblicamente invita di 

Tezione, di quel. pio Istitnto, a_ 


Di vajiiti né enefarbfio'6 di ‘iano #h6 nel 
settembre 1868: 

I bastimenti a vela yussitl sommano. a 207 
e-le.toanellate,suno 42,075... / 

.l legni a vapore usciti sorio, 165 e le ton- 
niellate 46,798. I S 

Si ebberò; Cid; it pit ché ner settembre 
4868 ; ‘usciti 79 bistimnenti 4 vela e 3 bosti- 
menti a vapore. 

Pifferi di montagna. — in dat 
del 12 1l, Piccolo tiornale di Napoli reca: 

leri l’altro seguì un fatto stren nel gircolo 
della nostra Corte. d’Assisie che è presiedulò 
dil càv. Cafenda. Dibattefidosi fA Cousì A ca- 
rico di Giàéimto W Elia, 185 testifiioni si toft- 
tràdilicono, non sanno che rispostà dare a certe 
domande igcalzanti; non.sanno dimostrare che 
il d’Elia fosse reo di falsità nel bollo delle 
cirte da gioco, A dirla breve, il Pubblico Mi- 
nistèrò rappresentato dal cav. Colapietro, 5°av 
vele chie chi stiva sul banco de’ rei era inno- 
{ cente e che il reo s’avesse.a ritercare piut- 
' tosto fra’ testimoni. Domanda quindi l’arresto 


Comunicazioni del governo. È rinforzarsi il credito pubblico e svilupparsi 

Discussione del PIOVE ‘di Tégge relativo ‘alfa | scala le industrie Ferris Sapeto resa 
profoga ‘dei termini pel rinnovamento delle iseri- | rebbe la conseguenza immediata.di questo stato di 
zioni ipotecarie. porsi i prosperità.? Un aumento straordinario di tutté le 

Relazione di petizioni. cola us | imposte dirette, e. non. c'è chi non. vegga.le.con- 
s (Le conversazioni della. Camera sono rumorosis- { seguenze favoravoli che da ciò .ne-avrebbero de fi 


tolucci, Michélirii, Sartàretti, Pianviani e Gueriteri. 
Gonzaga e finalmente Ja Camera @pprovà una pro- 
posta del dep. Valerio intesa a rinviare quelle pe- 
tizioni alla Commissione generale del bilancio. 
La seduta daga alle;B; rpogoia — 
L'ordine del giorno per domani alle è 
discussione del progetto di legge Singuiaiti è A 


relazione di petizioni. 
4. io a sv 


NOTIZIE INTERNE R PATTI VARI 


_ Neli' Esercito del: 14 corrente si.legga : 

li Maggior general: cav. Bariola; dirsttore 
dell'àfticio militarè al Corpo di stat fttaggioro 
comanderà interinalmente il corpo Stàsso dol 
rante l’amministrazione Govone. 

A segretario generale del ministero della 
guerra dicesi che rîmarrà îl coloanéilo Driquet. 

E in Firenze S.. E. il generale d’armata 
conîe Enrico Morozzo Delta Rocca, presidente 
del Comitato delle varie armi. 


Te l'onorevol Di- 

cessi questo abuso, 6 sia anzì permesso i wi. è 

di pes e di esaminare da ichto O \afrgno 

RA potdito vedete da tontatiò. Sal 
Fogar 


Stasera, gioyadi, a ore 8, il prof. Grispiat 
farà lezio e, pubblica di fisica Vidogifile di 
l'istituto Bardi (via Michelozzi, 2, presso vià 
Maggio) ; tratterà: Della gravità. 

Nell’Istituto di studi superiori, venerdì, 17 
andante, alle 12 1,2 precise; il prof. A, pa 
prenderà per soggetto, della. sua lezione: L’ef- 
figie del pensiero e dell'Universo nella'scienza. 

Oggi, giovedì, a mezzogiorno il prof. F. Ber- 
tolini farà la sua lezione di storia, 


deri Vistobti Venosta ‘a ministro per.gli affari | lismo € la vostra abnegazione ci saranno di valido 


coltura Bè commercio 


domina Correnti a ministro per la pubblica istru- | poco felice della nosita. finanza,;noi abbiamo una 


Gatzetta del. 

osteria dello 

iuseppe Mac; 

9 compagno, 

i, Prrena 
A 

sari toh da 


| militare f, 
ento di fin. 
giù condan 
lì galera per 
one. Dopo ja 
ale assolveva 
condannava 
: ione, 
juante Ja sua 


vio di Genova 
Marina sta. 
Bi 
a giorni la 
i bordo circa 
el 1869 
tata pure } 
nklin.o 


le si legge : 
ignaao della 
ero qui }a 
ella Compa. 
uebtà mane 
».a. loro di. 
Gcompagnali 
unta munij. 
| porto cav. 
è del movi. 
venuto qui 
sero il giro 
On poterono 
ità dell’uno 


A delle fer 
ntitaré que- 
ner a farri- 
ia. Sbarcati 
ne loro ser- 
» delle Tridié 
10 con treno 
ti dal: com: 


scrive il Gior- 
questo mese 
tà in rivista 
bavi sàtannò 
| destra verso 
Napoli. Ter: 
io alle opera- 
ni venuti dal 
n legno sì re- 
tiene. Non è 
sî trovi pre- 
o di Prussia; 


tà di Palermo 
iciale ha vo- 
anfivè, per Ja 
sere Cefalù a 


| nominò una 
di promovere 
à Paletmo è 


toma del 414; 
maggiordomo 
camera mon- 
Corte, recossi 
visità a S.M. 
erîa, 6 quiadi 
pwisita all'éx- 
a di Toscana. 


o, nel. mese 
k) Mi nere 
né 
afieno ché nel 


Cioe a 207 
i è de fon 


dei tre testimoni, come rei di falsa testimo- 
nianza, e la sospensione del dibattimento. E 


ni del signor Gaetano: Savallo;;\di Mi- 


accurato studio; 


—— No, la sua fisionomia non mi riesce 
muova, ma non ricordo. più dove l’abbia ve- 


duta, 


delle tante vostre mogli. 


— Avete proprio ragione, ed jo 
aver detti 

| —La Patrie non dice sel Mormone di l.bile 
memoria fosse Brighi Young, ma è molto 


torto dicendo che 1” 


probabile che' si! 


[ Pubbjipazioninia 
ancora in questà ita f 
8 


‘far bene le cose $0é , 1 


— Quella bella onda, Fratello mio, è una 


non aveva 


Se di hà qual'on 
ia é 


colpa hon sàrà cer. 


volesse disorganizzare e dall'altro Si as- 
Seriva che bisognava tenerlo prospero e 
fiorente, n0n tu inopportuno il respingere 
l'accusa degli uni e far avvertire agli 
altri. che .il miglior modo di consérvare 
l’esercito si è di adattarlo alle condizioni 
della fib'ahza) sopratutto in tempo ne’quali 
il desiderio della pace è ardentissinio ed 
i pericoli di guerra sono molto lontani. 
Quanto. alle-riforme amministrative, egli 
&affarmò ‘volerlé il iibistero, ina fatto dopò 


Sciando però facoltà al ministero di ap- 
plicarne anche prima quelle parti ché po- 
trebboro mettersi ii vigore, e ciò per de- 
oreti reali, 


Mentre il‘ minfstéro sì costitilisce nel- 
l'intento di-ristaurar il credito dello Stato; 


GIACOMO DINA, pmertorE. 
Giovanni ‘RobsAtpò Gerente 


sORSE DI ZUMMERTIÙ 
Borsa di Firenze del 15 dicembre. 
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degnonto dialogo fra duo. seni degli ist | sronfi Elttozioli ulti MIO SGGi "| posso 1ango stadio per nmiarezli Sl non CRDi eFRNIBRI SPAN 190 ig | Pino mirino di Lagaona,Saonachia:6 Beny 
GHEE 8 an corra aepgbilvà cati pITaGiE fece che presentare i bilanci del 1870, Di jio gigi re traicess; | 018 © | 208 = |deaux, sono medicamenti: eroici contro i 
Re CRAL i ‘a forse superflua questa protesta, non | semplice formalità, ed .il progetto di legge bile A Regia lbaciki "| 140 =" 488 = |retmî, catari, bronchiti, frritazioni di petto, 
Te RE i sia quella | potendo alcun uomo onesto sospeltare che | per l'esercizio provvisorio tel fino tri o 607 = {063 = | l'asita è le affezioni naturali della vescica. De- 
bella bionda, cho è così svelta, elegante e | a] ministero sia mai balonato nell P P EOS Visone, 15 
graziosa? LO dii inistero ela, IN na ld 19 @ mente | mestre 1870. In esso è pur doniàndata Bamibîo sn Landra ssa rd ndr Di lire 
— Come, non la ritonoscete? di indebolire l'esercito ; ma poiché dà Un | Ja proroga dell’attuazione della legge della Londra, 15 Pine asi Dente geni. 
lato sì cercava di far credere ché lo si | contabilità sino al 1° gentàîo 1871, la- usdlititi ingl >. 191 DA RIMETTERE 


parecchi Giornali tedeschi. 
= Dirigersi a quest’ ufficio. 


» TEATRI DEL 16 DICEMBRE. 


PERGONA: = Opera Saffo — Ballo Stella. 
NICCORINI = Crespino è la Comare, cinta 


solo state Sparse nelle Borse italiane lo | Sii: + è «lb oi ll ; 
notizie più strane ed assurdo che mat si | Ii vw» » + + «FO ì: (Bi aid. 6708] dti Priuli modenesi, 
Ù inaili ioni” Aa Bf ciccio] 7 ta 60 | LOGGE: +—< Comm. La maglie. 
pofsatio immaginare sui disegni dell’onò- “pc nas. pag. Shi Du 4 Hi, SE Dl Feooiia. — Commedià Maria da 
Obbl, Beni Kesloziast. N... 76 — di — — Brescia. Ballo L'eguivoce di un usciere: 


rovole Sella. Lo scopo a cui tendevano è 
x % 


anticolhi. 
in DI o 


9 FANTASIA 


-2 d’accordo la ‘loro professione cor il-ron rubare 
del Decalogo, ciare 3 
Fuga}di'un sensale. — L'Escaut 


Firenze, via Cerfetahi, n. 3 — 
Gorsia del Duomo, n. È ax 


del Corso, 341 con s0! 


I 

i 

| ARTICOLI DI O 
| _ Si previene il pubblico cha 
| “DOSE 


d 


Voficaga, 


Ji Deptaito puro della, 


QQ I LENTA La VAPOR 
DEPOSITI È 
Napoli, via Toledo, n. 341 — Milano 
rino, via Doragrossa, 3 — Roma, via 
incipale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 


"GENERE ANCHE PER RAGAZZI 
depositi si fa qualunque riparazioni iù brevissimo 


È 


‘RIGE 


Panaro reo 


: Ere 
vaglia di lirà 880.5. bri 
1 Timiama,; del 


sb Bb 


e 


ARTICOLI 
PiR 
RAGAZZI 


RATRIGI INGLESI]| ST=EN 


elegante volume 


i iu te 
nt Apinà fee 


ji a i, vi ; farmacista di 
Autorizzatà con R: Detreto LA ottobre 1868 — > É Fermi, pain SI POLI, [xtlardò Romano. 


RI 


IL MONDO ELEGANTE 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
in formato massimo di otto pagine di testo adorne di ricche e numerose incisioni 


Edizione principale 
Giornale una volta la settimana col fi- 
gurino colorato e modelli: 

Anvo L. 20 - Sex. L. 11 - Trim. L.6 | AnwoL. 42 - Sem. L.6-Trim.L. 3 50 


allo assobiato ANl'edizione rinite, per tutto ati 1870 vien Mila fi doi la 
STRENNA DEL MONDO 


A | Le dinando d'associazione, doxpno,essere, diretto a mezzo. di lettera affrancata e ac- 
È compagnata da vaglia. postale TIPOGRAFIA G. CANDELETTE sU0cessone 
D ram n cosa adesso) Son ‘Francesto, da Paolo, NN. LR 3 x - 


‘èLeri REUMATICI Ci 
(T}WA sì acute che èroniche, € 
BI CUORE trattamento con 


L'OLIO POULI DI LIONE 


Dolo ". BOLOGNA, Zarri farmacista. : 


ANNO VII 


CON FIGUAINO COLORATO DEI più ELEGANTI È 
si pubblica una voltà la settimana 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE 

- Edizione economica 
Giornale due volte al mese col figurino 
. 0olorato ‘e. modelli: 


Per I6Sero dumento dille spese postati. 


BELEGANTE 
compilato dà ‘3006 Wanfie e a chi possono piéfitiere parte alla redazione 
tutte le associate. 


Vinfera ‘Sura in dati giorii @ 
Le spese di porto a carico del ‘toininitentò. 
a Leeroli_N.9.D. 1: Gonofà. 


calma ed una boccetta 

Prezzo della Bottiglia, L. 8. 
Bruzza; FIRENZE: A. Dante 
e Taricco. NUVARA, tacca. 


TORINO ILANO, Zambelletti, piazza San 


OUI, 


| 
| 


DI POSATO - 0 WEALAZO PRONTE DOS 


Preparazione del F 


L’'Olio di Fegato di Meri: come ben lo dinota il nomé; contiene disciolto 
del forro allo stato di oltre quindi alla tonico nutriente del- 
l’Olio di Fegato di Merluzzo per sè stesso, possi che l'uso del 
ferro ifapartisce all’organistào to, già consacrato fiù dall'antichità in tatti 

di medicina pratica e di cui si serve tanto spesso fl medico og- 


di 


Prezzo della ta LB. 

Depositi — Firenze, farmacia della Legazione Britantiics, Orlinditi, da A. Dante 
Ferroni e-da Bizzari — Pisa,.R. G. Carray — Genova, Brazza — Torino, Bonzani — 
Parma, Guareschi — Aleseandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Bologna, Zarri, ed in 
tutte le farmacib d6l globo. 


GUIDA DELLE FAMIGLIE 


s Edizione. 
NOZIONI IGIENICRE. EDUCATIVE, ISTRUTTIVE 
E DI ECONOMIA. DOM (CA. 
Spe.lire vaglia postale al nome di Alessandro Lampugnanij editore Milano. 
Quai edizivi, riftisa € aditinaziiata , toni “isegm e afviebli nunvi. Uh vo- 
lume elegante di 600 pagine è due colond®, ltustirato fa oltfé 200 vigrietta. 


Riassonie in dna forti fatifa » s-detffà. tutto le regole Hi sosittà, a le no 
zioni, non,«he utili, necessarie, al buon ordine, all'economia e alla feleite 
lella, famiglia, Tami speciali ,s0r0: Le maniere — be convenienze 
sociali e di famiglia — L'igiene gencrale — L'igiene degli alimenti — quett. 
lei movimenti e delle attitudini — La ginnastica — La cura dei malati + 
Fei convalercenti — La cucina dei malali e quella dei sani - La storia della 
i igestione © queli: vci.e respirazione, ussia jo studio usi mecehiastho drnano 
A fegota Wi orive = fa medicina vastlinzà — ba scienza Oîalingà — La 
tura della chia — L'arte el Catamacchie — Da puliresaa — L'eleganta della 
viona — L'arte della bellezta — l'ethicazione dei fanciulli — L'allattamento 
è l'allevamento dei bambini, è-Mt0% importantissimi aIin Saltità è alla bellezza 
fisc - maree, redatri per cbenìb di persone dell'iirte, d'atc'àdò colle più 
becenti e stimate opere doi primari medici è scienziati , italiani e stranieri, 

Le molussime aggionio «® questa quinta edizione, fra cui gli seritù di 
Warii medici d stima, e il trettato intornu ar bambini el dottor Du-Jardin, 
tolla Relazione in proporit» dell’ Accaderaia medica . di f'arigi, sono tali da 
pendere libro vpportuno ve intiressantissimo aBche a chi possiade già le 
adizioni preeellénti. 

Quest’opera;. igienica, 
veramente la Guida del 


eduicativ» @A istruttiva inisiéme, ci sembra possa dirsi 
bene, corredo indispensabile di- ogni sawa famiglia. 
lia anche all’Emporio librario di A. Daùte Ferroni 


Rivolgere le domande con vag 
raccomandato aumento di cent. 30. 


via Pantani, 18, Firenze, Invio 
. 


. Piazza S. Trinita N. 1. 


RINOMATO PER VENDERE LA MIGLIORE MERCANZIA D 


di. fazzoletti di; tela e tela batista ece. 


Specialità per Camicie Specialità in tessuti da. tavola 
1000 Pezzo di Tela d'Olanda d'Irlanda, Svizzera, di Germanie e no- A00A SETTE Peer ti 00 Pri a evo 
strale da Lite 1.10, 1.30, 1.35, 1.40, 1.45, 1.50, 1.55, 160, 1.70 ecc., il metro. È Serviti amascati con 1% Salviette 
È È 9 da Lire 26, 30, 33, 35, 40, eco. 
10,000 Davanti de Camicie di tela e di balista semplici e ricamati a Apnea n ictporta; Dai 
i ) a Lire 8, 8.50, 9, 9. 2 eco., la dozzina. 
Lire 1.50, 2, 2.25, 275 acc., ecc. dice dem ada ner Favole 
Tolo forti per lonzuola e por Mutande a Lire 1.10, 120, 1.80, ecc., il metro. Leù cia) PNR QI 2, car La ii 


Tele per lenzuola di un sol telo, di tutte le altezze: : a Lir: 16, 18. 20, 22, 24, 27 ece.. la dozzina. 
; ; Piazza S. Trinita, n. 1. 


ESPOSIZIONE 
! GRANDI MAGAZZINI DI TE 


I TUTTA FIRENZE 


! ha stabilito una grande e splendida 
ESPOSIZIONE PER LA VENDITA ECCEZIONALE di Tele per lenzuola, camicie, damasco per tavola, asciugamani come pure una immensa. quantità 


Non potendo enumerare qui tutti gli articoli che sono messi in vendita si nominerà. solamente una parte. 


3,900: Dozzine 


Fazzoletti di Tela e di Tela batista a Lire 2,50, 2,70, 3, 350, 4, 450 la 
mezza dozzina. 

Grandissimo nssortimonto di Flanelle: hianche a di colore. 

Liquidazione di tutti gli articoli di lana a dei prezzi consi. 
dernbilmevte ridotti, cioe: 

Coperte di lana per letto, Gilet da caccia, Camiciuole, Mu- 
tande, Calze, Calzerotti, Calze da bambini ecc. 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG SOCI 
PREPARATO IN FRAY-BENTOS (AMERICA DEL SUD) 


PREMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI NEL 1867 E DEI.L’HAVRE 168 
i, CON TRE MEDAGLIE D’ORO : 


- presso il'Ponte Santa Trinita, 
Colazione e prenizo alla carta è tiittè lore del-giorno a 2 e 3 L. Si fa pensione 
dai 60 fr. in più; sale separale per pranzi e cene d’ordinazione. Tavola 
rotonda alle oré 6 col primo del prossimo novembre-a-Li 8. Servizio di caffè 
pasticceria: Birra di Vienna, assortimento di liquori, vini nazionali ed esteri. 


composto di due grandi stanze , con 
Camino, ritirata e servizio d’acqua 
La direzione della Pia Casa preferirà 


Fi tot eao si | GUARIGIONE, DEL: 
i LÌ ‘amen J0l 
Ret forca tao e | LR RRNID sinto 'a’eo 


ge” 7 , tim ‘@ | giori facilitazioni nel prezzo d'affitto | molatore il quale non trovasi che a 
© nelle mercodi i ricoverati sassi. — {FAM presa Tiene Bono Dover 
%, s , 6 al 
Per le trattative rivolgersi alla Dire= più ordini per la sigorari. e l'efficacia 
zione della Pia Casa. lei suoi apparecchi. Rue Vivienne, n° 48, 


presso il aaa Montmartre, Parigi. 


Continta la Liquidazione per conto della Dittà D A CEDERSI subito un forno 

di accreditato e- 

C, BUONAJUTI E FIGLI | seco, posto in we llemigiiori | RATAPTIR DI PRTTO 

irte commerciali e 3 

NEI MAGAZZIN I 7; 9, 28 e 29 Fattative dirigersi alla Società. dhe Asma, tossi, raffreddori;..guariscono col- 

_ L Lf" emo dale pani mi giornali «d’Italia Folla nile] Fiuio Sinod mer- 

(RT Toe O D iche. — Véndi 3;n 3 | è dell’Extero, Via Cavour 27, Firenze. | luzzo lottor eomx di Poitiers. 

costipazione! a itazione di G ART A tic în Parigi vo Rene] hi - È " uno sspgo 0) eroe; spal SR IIRTA 

poemi piaga i Sani Merry To n E PICCOLO SR DERE | Fr. 8 al Taoone di 118 kil, d'olio. — De: 

re; geloni, , ci ; presso A, Manzi v 
occhi AI perion ecc, 13 F A YT A R D © Garin Fires da Pieri 

toi E 


mobili Î, - i i Ù n sf 
Rd Aperte pino Raise: posito a Milano all'Agenzia Manzoni a (., 
‘e (91. il rotolo... firmato e Targioni in Pisa da Ros-| 
yard et Blayn. Non sini e C. ein Torino, press 


mota, n° 8, presso-la piazza dell’Indipen- via Sala, N. 10. Firenze da Pieri e Tar- 
si confonda questo prezioso D. Mondo. 
edicamento colle Chrie chi- BLAYN 


denza. Recapito ivi al.piano terreno, gioni: farmacisti. 


NON PIÙ MEDICINE: LA 


DELLE ERNIE \REVALENTA ARABICA 


n DU BARRY DI LONDRA 
senza’ operazii tt. U) È - 
dissidi oa , del ds: i gp Ogni malattia cede alla dolce Revalenta ‘Arabica Du Butnr di Londra, 
Prezzo “dell'opéi ‘cuneo d Galarirso © stesso che restituisce salute, energia, appetito, digestione e sotino. Essa guarisce senza me: 
Maria LEI L. 0 75'= Si spedisce in Provincia ‘contro postale di | dicine, nè purghe, nèspeso, le dispepsie, «gastriti, ‘gastralgie, ghidtdolé,' ventasità 
— eu urenre dirigersi all Imporio Librario di A. Dante Ferromi, via Pan. | acidità, pituità, nausee, flatulenza, vomiti, stitichezza, diarrea, ‘toxse asma, tisi, Ni 
«ami 2,9 presso la Libreria. Bettini È a , disordine di stomaco, ‘ola a ‘bronchi, sont fegato, reni, intestini do 
= (cosa, cervello e sangue. N. cure, comprese: quelle di-S. S. il Papa, del di 
RINVIO DI INCANTO VOLONTARIO di Pitt, dla ra mia dic, o Prive cn, 
i à altti ri E 5 
SAI punk iper Ri rest tr reddito di greve A perizie po- È pr 30 di 12 ti 4 fr. 50 0; 1 bla 12 kil 65 fr. Du spia C) n 2, via 
L 4 ino-' lano, © stami un’ ora i, Torino, edzin provincia presso i farmacisti e-droghieri. 6 f 
bia nd da Toririo. Essa Sì compone: hi lenta al elorcolngto, scatole.per-12 tazze:2. fr. 50 E irrartoeiropne re 
nile, Qma Ioggîa di proprietà &stlusiva, destinata all'irrigazione 6 riéca di forza | 9010: per 48,tazze 8.fr. In tavolette. per 12 tazze L. 2,50. (No 8)" 
citi esi pila hi present:mente utilizzata una parte per servizio di 5 opifizi xrositi. — A. Firenze A, Dainito Ferronit, dI, via Cavour; “A. Casoni 
cre mi Ise ASTI sz 15) Tornabuon Roberts, 17, via Tornabuoni; E. Contessini e Comp. Via Panzani 0 
oltre,a parecchie Pirate eagle vmilbian To e caseggiati rurali, DE Fui - ALiyorno, Bn e Malatesta, «Nicola Pitschen; Federico Socino — A 
L'incanto che doveva. aver luogo il 9 dicrmbre 1869 santa te pe Rs gio, A. "odi, Sine DI get 7 ina, ltmagia 5; Filemone = A 
h ci ‘aver IU IenmbTi , A. Jodi. — A Foligno, D.. Spezi. —A Spoleto-G. Albe i — 
avvenute in questi ultimi giorni, le quali impedirono ‘a “molti on Peagie pate “A. Pafagia. ee I. A Cittadi Mo Tavena, 
visitare Ja suddetta boscate e n | accorrenti di poter legni. —. ‘Pertigia. — A Vecchi. — A Cittaducale, De Hierougims. — Par- 
nu studio del notaio GHILIA, piazza San Carlo, poi gra ki ph rr A rd e e i ein - 


Ò 


trap schiarinsenti rasa al suddetto Notaio, o dal geometra BECHIS, P 0 e è S$ i ena 
ode Ai PAR IE OA anf rt di 
GRAN DEPOSITO DI CRINO VEGETALE |{ee Febbiche Peri — Mencarelti — Parenti e Bematsi. Vendit"all'ingroso 


da È og imodicissimi presso Alessandro Cane 6 (C* via Rondi- * dettaglio al Negozio Bizzarri, Vit Gotidotta, ‘N, 9 Pifeize. 
elli n. 8 p. 1 Firenze. RI ar 
p Tip. ‘dell'Orinione diretta da '0. Carbotte, 


di ‘kil. 


ETÀ ITALIANA — 


Da GOBO 5 xmet 0 it conii Mio) Don : PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


a VENEZIA presso Jacob Levi e Figli. 


n AFFITTASI: SUBITO } a PARIGI alla Società Generale di Credito Industriale e Com- 
CAFFE RISTORATORE si ; ‘merciale, AI cambio che 
_D Pi si na costi a LONDRA prosso i signori Baring Brothers e C. poterono 
p_@ dd IE INC \@) PIA CASA DI LAVORO - a GINEVRA presso P. F. Bonna e C. 
FIRENZE ——— LUNG’ ARNO. CORSINI —=— FIRENZE .. Via. Malcontenti N. 2 Firenze, 41 dicembre 1869. 


LA DIREZIONE GENERALE. 
Recentissima Pubblicazione dello Stabilimento CIVELLI în Firenze 


UNA PROPOSTA 


aì tre poteri dello Stato d’Italia corredata da alcuni pensieri 
per servire di base ad un Progetto 


DI NUOVA LEGGE ELETTORALE 
PER UN.ITALIANO 


Presso tutti i Librai in Italia — Prozze L. It. 1,50. 


‘ANTICO DEPOSITO 


di F. WERTHEIM e ©. 
e di altre fabbriche 


presso Cavcica e G., in Firenze, Piazza del Duomo, N. 15. 


i s_» 


ERIE È 


Giulio Sonnemann 


‘ . Si amnunzin ai signori azionisti che, a far tempo dal 1° gennaio prossimo 


i DA rr sarà pagato dalle casse infradescritte l'interesse semestrale 5 per cento maturante 
BRODO ECCELLENTE ISTANTANEO {il 54 dicembre in corso e ciò ben inteso contro presentazione della relativa Ce- 
= vg si conserva inalterabile setto ogni clima = . dola XIV di 
ANDE COMONIT GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE i 
Per Villeggianti, Viaggiatori e la Marina Per le Famiglie, pei Collegi e per Ospitali | Por gli Ammalati e-Convalescenti .. LIRE ITALIANE 12, 50 PER OGNI AZIONE INTERAMENTE LIBERATA 
; ò Prezzo di detlaglio per tutta Italia: } . a FIRENZE presso la Cassa Centrale della Società, 
Vasi da 1 libbra ingleso L. 118 — 12 libbra L. @ 9% — il libbra L. ® 5@ — 1;8 libbra L. 1 ®©. : a NAPOLI succursale Gli 
Vendesi presso i principali Farmacisti 0 Vogozianti è in droghe e Salsamentari i a LIVORNO presso i signori A. Bastogi © figlio.’ 
“ à 4 rs al sig, Car. a, te I ia | î dI 
Per" gli aoqtiati all'ingrosso dirigersi in a tf ) ine Filo di Fridrich Y toe (ppmssna Ja Jalla | ; ci FOA ala Benni pei. di Credito Mobiliare Italiano, 
NB. mit Pai e pe vime In ME del signor Barone J. V. Liohig e dott, | a MILANO: presso il signor Giulio Belinzaghi, 


risomato CASSE FORTI ai vico 


HONELORI: DELA MODA 


CORRIERE SETTIMANALE 
—_T__———_— 


Un fascicolo di otto pagine con copertina, figurimo eolorato, tavola di mo- 
iL 


delli disegnati, .o modelli tagliati ogni lunedì. 


Varietà ‘è buon gusto nei figurini — Novità ed eleganza nai. modelli — 


Precisione o ‘chiarezza nelle ga sgpa meo de 
PREZZI D' A! MEN 
Per Milano a Domicilia Trim. L..‘3 50. Sem. L. 7. Anno L. 14. 


Per tutto il Regno franeo di porto Trim, iL. 4 Sem. L-8.Annod.45 


Spedire vaglia postale alla ‘Direzione del ‘Monitone della Moda, 
Pietro Verri 14, Milano. 


EMICRANIE, ‘MALI DI CAPO, NEVRALGIE 


IGUARANA 


di Grimault e Comp. farmacisti a Parigi. 


cherata basta per 


Un solo pacchetto sciolto 
in un poca d’acqua zuc- 


far 


cessare immediatamente 
i le più. violenti - emicra- 
dié «dd arresta in seguito 
Je coliche e la diarrea, 
questo medicamento $ 
vende in scatole conte- 


nenti 12 pacchetti. Per evitare le numerose contraffazioni esigere il timbro Grimao): 
e Comp. Prezzo L. 3 100 lauseatola. — -Deposito vin Firenze: Roberis, via Torna- 


buoni; Groves, ‘Farmacia Reale, al Duomo e A.:Danie-erroni, via Cavaor, 27. 


I papi © 
\slo da | 
Ridata al è 
) presenza 
solar men 
îra taluno 
prati moto 
Ha chries: 
Qui ent 
ai grave. 
Il Concili 
Meocato f 
ilibilivà de 
nodo che 
20 prauzo, 
duta per 
lle mate: 
lma prin 
Rllere as 
I fitto chi 
freni del 
lima nell’: 
Wl'infaltibi 
Wssibile, di 
asi vuole 
è forma 
Slitmità d 
Sg del 
lo. qual 
&asferiro ] 
îgio di sé 
Mn altro d 


